






UNIONE EUROPEA ESPORTAZIONE DI ARMI DA FUOCO [regolamento (UE) n. 258/2012]

Tipo di autorizzazione
Singola Multipla Globale

1 1. N.Esportatore
(se del caso, numero EORI)

2. Numero identificativo dell’autorizzazione(1): 3. Data di scadenza

A
U

TO
R

IZ
ZA

ZI
O

N
E

4. Dettagli sul punto di contatto

5. Destinatario(i)
(se del caso, numero EORI)

6. Autorità di rilascio

7. N.Agente(i)/rappresentante(i)
(se diverso dall'esportatore) (se del caso, numero EORI) 8. Paese(i) d'esportazione codice (2)

9. Paese(i) d'importazione e numero(i) della(e)
autorizzazione(i) all'importazione

codice (2)

10. Destinatario(i) finale(i)
(se conosciuto al momento della spedizione)
(se del caso, numero EORI)

11. Paesi terzi di transito (se del caso) codice (2)

12. Stato(i) membro(i) di previsto inserimento nella
procedura di esportazione doganale

codice (2)

13. Descrizione degli articoli 14. Codice della nomenclatura del sistema armonizzato o della nomenclatura combinata (se del caso, otto 
caratteri)

13. bis. Marcatura 15. Valuta e valore 16. Quantità

17. 18. Data del contratto (se del caso) 19. Procedura doganale di esportazione

20. Informazioni aggiuntive richieste dalla normativa nazionale (da specificare sul modulo)

Da completare a cura dell'autorità di rilascio:

Firma Visto

Autorità di rilascio:

(1) Da completare a cura dell'autorità di rilascio.
(2) Cfr. regolamento (CE) n. 1172 95 del Consiglio (GU L 118 del 25.5.1995, pag. 10).

uogo e data 

(i)
(se del caso



UNIONE EUROPEA

1 bis (1) 1. Esportatore 2. Numero identificativo 9. Paese di importazione e numero
ell'autorizzazione all'importazione

A
U

TO
R

IZ
ZA

ZI
O

N
E

5.Destinatario

13. 1. Descrizione degli articoli 14. Codice della merce (se del caso, otto caratteri)

13. bis. Marcatura 15. Valuta e valore 16. Quantità

13. 2. Descrizione degli articoli 14. Codice della merce (se del caso, otto caratteri)

13. bis. Marcatura 15. Valuta e valore 16. Quantità

13. 3. Descrizione degli articoli 14. Codice della merce (se del caso, otto caratteri)

13. bis. Marcatura 15. Valuta e valore 16. Quantità

13. 4. Descrizione degli articoli 14. Codice della merce (se del caso, otto caratteri)

13. bis. Marcatura 15. Valuta e valore 16. Quantità

13. 5. Descrizione degli articoli 14. Codice della merce (se del caso, otto caratteri)

13. bis. Marcatura 15. Valuta e valore 16. Quantità

13. 6. Descrizione degli articoli 14. Codice della merce (se del caso, otto caratteri)

13. bis. Marcatura 15. Valuta e valore 16. Quantità

13. 7. Descrizione degli articoli 14. Codice della merce (se del caso, otto caratteri)

13. bis. Marcatura 15. Valuta e valore 16. Quantità

Nota: per ogni destinatario si compila un modulo separato in linea con il modello 1 bis. Nella parte 1 della colonna 22, indicare la quantità ancora disponibile, e
nella parte 2 della colonna 22 indicare la quantità detratta nella presente occasione.

(1) Per ogni destinatario si compila un modulo separato.



21. Quantità netta/valor 24. Documento doganale (tipo e 
numero) o estratto (n.) e data di 
detrazione

25. Stato membro, nome e firma, timbro
di detrazione

22. 23. In lettere per la quantità/il valore
detratti

1

2

1

2

1

2

1

2

1

2

1

2

In



Istruzioni per la compilazione del modulo 1 per l’autorizzazione 
all’esportazione 

 
 
a) Parti da compilare a cura dell’esportatore 

 
L’esportatore deve barrare la casella corrispondente al “tipo di autorizzazione” 
richiesta, ovvero singola, multipla o globale. 
 
1 – Esportatore 
Riportare il nome, il cognome ed il relativo il codice fiscale (codice E.O.R.I. - 
Economic Operator Registration and Identification), ovvero la denominazione della 
ditta esportatrice, della sede, della ragione sociale e del numero di partita IVA 
(Codice E.O.R.I.). 
 
5 – Destinatario 
Indicare il nome e il cognome e, se del caso, il codice E.O.R.I., nonché ogni altra 
informazione utile per la sua individuazione, ovvero la denominazione della ditta 
importatrice, la sede, la ragione sociale e ogni altro utile elemento identificativo della 
ditta importatrice previsto nello Stato di destinazione, nonché, se del caso, il codice 
E.O.R.I.. 
 
7 – Agente(i)/Rappresentante(i) 
Indicare il nome, il cognome ed il relativo codice fiscale (codice E.O.R.I.) di colui che 
presenta istanza per l’autorizzazione all’esportazione in nome e per conto 
dell’Esportatore (di cui al punto 1) per la quale opera in forza di licenza di pubblica 
sicurezza. 
 
8 – Paese(i) d’esportazione 
Riportare l’indicazione “Italia”, considerato che tale campo deve riferirsi allo Stato 
membro che concede l’autorizzazione all’esportazione ed in cui l’esportatore è 
stabilito. Per le indicazioni sul Codice, occorre riferirsi ai codici “ISO 3166” usati nelle 
dichiarazioni doganali per indicare i Paesi.1 
 
9 – Paese(i) d’importazione e numero(i) della(e) autorizzazione(i) 

all’importazione 
Indicare lo Stato o gli Stati destinatari delle armi ed il numero (di protocollo o altro) 
presente nel certificato o autorizzazione all’importazione rilasciata dalle competenti 
Autorità dello Stato(i) destinatario medesimo. Per le indicazioni sul Codice, occorre 
riferirsi ai codici “ISO 3166” usati nelle dichiarazioni doganali per indicare i Paesi. 
 
10 - Destinatario(i) finale(i) 
Se conosciuto al momento della spedizione, indicare il nome e il cognome, il luogo e 
la data di nascita del destinatario finale delle armi, ovvero la denominazione della 
ditta, della sede, della ragione sociale e di ogni altro utile elemento identificativo 
previsto nello Stato(i) di destinazione, nonché (se del caso), il numero E.O.R.I.. 
 

1 Tali codici sono riportati nella circolare n. 45/D del 2006, relativa alle “Istruzioni nazionali per la stampa, l’uso 
e la compilazione dei formulari per le dichiarazioni doganali”, consultabile sul sito internet dell’Agenzia delle 
Dogane al link “Normativa”. 

                                           



11 – Paesi terzi di transito 
Indicare gli eventuali Paesi di transito delle merci. Per le indicazioni sul Codice, 
occorre riferirsi ai codici “ISO 3166” usati nelle dichiarazioni doganali per indicare i 
Paesi. 
 
12 – Stato(i) membro(i) di previsto inserimento nella procedura di esportazione 
doganale 
Indicare lo Stato(i) membro(i) nel quale saranno espletate le procedure doganali per 
l’esportazione, sia nel caso in cui esso coincida con lo Stato che rilascia 
l’autorizzazione all’esportazione (indicato al punto 8), sia che  non coincida, poiché le 
merci si trovano in uno o più Stati membri diversi da quest’ultimo (cfr. art. 4, c. 3, 
Regolamento UE 258/2012). Per le indicazioni sul Codice, occorre riferirsi ai codici 
“ISO 3166” usati nelle dichiarazioni doganali per indicare i Paesi. 
 
13 – Descrizione degli articoli 
Riportare i dettagli che consentono l’identificazione delle armi da fuoco (tipo, marchio 
e modello, calibro, eventuale numero di iscrizione al Catalogo nazionale delle armi 
comuni da sparo) loro parti, e componenti essenziali e munizioni. Ove tale campo 
non consenta la completa descrizione degli articoli (ad. es. in presenza di diversi tipi 
o modelli di armi oggetto dell’esportazione) dovrà essere utilizzato uno o più moduli 
1-bis. 
 
13 bis – Marcatura 
Indicare, al più tardi entro la spedizione, i dati identificativi concernenti la marcatura 
di ogni articolo destinato all’esportazione. Nel caso si tratti di un numero di armi o, 
comunque, di articoli che non consentono il diretto inserimento in tale campo 13 bis, 
l’interessato dovrà fornire un allegato al modulo di esportazione, riportando, nel 
campo medesimo, il richiamo “vedasi allegato”. 
 
14 – Codice della nomenclatura del sistema armonizzato o della nomenclatura 
combinata 
Riportare, se del caso, il codice delle merci, secondo quanto indicato all’Allegato I 
(Elenco delle armi da fuoco, loro parti e componenti essenziali e munizioni) al 
Regolamento UE 258/2012. 
 
15 – Valuta e Valore  
Indicare il valore in complessivo in Euro delle merci destinate all’esportazione. 
 
16 - Quantità 
Indicare il la quantità numerica delle merci destinate all’esportazione. 
 
17 – Uso finale 
Inserire ogni utile informazione sull’uso finale delle merci, se conosciuta. 
 
18 – Data del contratto 
Inserire la data di rilascio della licenza di polizia per l’esportazione dei materiali. 
 
19 – Procedura doganale di esportazione 
Inserire il codice EX (che individua l’operazione di esportazione). 
 
20 – Informazioni aggiuntive richieste dalla normativa nazionale 



b) Parti da compilare a cura dell’Autorità di Pubblica Sicurezza 
 
2 – Numero identificativo dell’autorizzazione 
Indicare la sigla della provincia ove ha sede l’Autorità di P.S: che rilascia la licenza, 
nonché la lettera P se trattasi di Prefettura-U.T.G. o la lettera Q se trattasi di 
Questura (Es. RM/Q); riportare, inoltre, la data di rilascio della licenza di 
esportazione (che dovrà coincidere con la data riportata nella parte relativa al 
“gruppo firma”, in calce al modulo) ed il relativo numero di protocollo. 
 
3 – Data di scadenza 
Indicare la data di scadenza della licenza di esportazione medesima. 
 
4 – Dettagli sul punto di contatto 
Riportare la denominazione dell’Ufficio che, in seno all’Autorità di P.S. competente, è 
competente alla ricezione delle istanze di esportazione armi e/o munizioni ed alla 
trattazione dei connessi procedimenti amministrativi, anche indicando il relativo 
indirizzo mail di posta elettronica ed almeno un recapito telefonico. 
 
6 – Autorità di rilascio 
Riportare “Prefetto di (provincia)” o “Questore di (provincia)”. 
 
 
 
 
c) Parti di competenza degli uffici doganali 
 
21 – Quantità netta/valore (massa netta/altra unità con indicazione dell’unità) 
22 – In cifre 
23 – In lettere per la quantità/il valore detratti 
24 – Documento doganale (tipo e numero) o estratto (n.) e data di detrazione 
25 – Stato membro, nome e firma, timbro di detrazione 
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